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Statuto dell’Associazione 
Amici del  “Copernico – Carpeggiani” 

Verbale n 1 – del 07/11/2012 
 
 
Titolo I — Denominazione e sede 
 
Art. 1 — Denominazione 
 
A norma dell’art. 36 ss. del Codice Civile, è costituita l’Associazione culturale denominata 
Amici del “Copernico – Carpeggiani”  in seguito riferita come Associazione. 
 
Art. 2 — Sede 
 
Amici del “Copernico – Carpeggiani”  ha sede legale presso la sede dell’Istituto Tecnico 
Industriale  “Copernico – Carpeggiani” di Ferrara, via Pontegradella n°25 
Il recapito usato per la corrispondenza potrà invece, sulla base di esigenze logistiche, 
essere diverso da quello specificato per la sede legale e potrà variare previa 
comunicazione ai soci. 
 
Titolo II — Finalità associative 
 
Art. 3 — Generalità dell’Associazione 
 
Amici del “Copernico – Carpeggiani” è una associazione senza fini di lucro, non ha fini 
politici o economici, è apartitica, apolitica ed aconfessionale. Le attività commerciali 
consentite all’Associazione sono quelle che permettono di finanziare iniziative e attività 
strettamente attinenti allo scopo dell’Associazione. 
Amici del “Copernico – Carpeggiani” è regolata dal presente Statuto e agisce nei limiti 
del Codice Civile, delle leggi statali e regionali che regolano le attività 
dell’associazionismo, nonché dei principi generali dell’ordinamento. 
Il regolamento interno, da emanarsi a cura del Comitato Direttivo, disciplina in armonia con 
il presente Statuto gli aspetti relativi all’organizzazione e alle attività dell’Associazione. 
Il presente Statuto potrà essere modificato con deliberazione dell’Assemblea, da adottarsi 
con maggioranza dei due terzi dei partecipanti all’Assemblea stessa, che sarà valida con 
la presenza della maggioranza dei soci. 
 
Art. 4 — Finalità e attività dell’Associazione 
 
L'Associazione 
 

o nasce dall'idea di trattenere quelle esperienze e intelligenze che hanno dato un 
contributo alla vita, alla didattica e all’attività della scuola; 

o si ispira a principi di solidarietà e uguaglianza, senza distinzione di sesso, 
nazionalità, etnia, religione, lingua, opinioni politiche, condizioni sociali;  

o si prefigge di lavorare in stretto rapporto di collaborazione con l’Istituzione 
Scolastica, supportandone l’azione educativa e culturale. 
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Gli scopi e finalità dell’Associazione sono: 
 

o tener vivo nei soci il legame con la propria scuola mantenendo e rafforzando i 
vincoli di amicizia e solidarietà fra coloro che hanno studiato, insegnato ed operato 
nell’ambito dell’Istituto; 

o promuovere iniziative per sostenere gli studenti dell’Istituto nelle loro scelta di studio 
e/o di lavoro post diploma; 

o promuovere i rapporti con il territorio e facilitare i contatti con le istituzioni, 
scolastiche e non, in ambito comunale, provinciale, regionale, nazionale ed 
europeo; 

o svolgere attività di divulgazione e promozione sociale e culturale, con un particolare 
      riguardo alla cultura scientifica e alle sue applicazioni tecnologiche,  
o promuovere il rispetto dell’ambiente  e degli equilibri ecologici del pianeta 

rivolgendo particolare attenzione al ruolo e alle applicazioni  della cultura tecnico -
scientifica in questo campo; 

o istituire borse di studio, compatibilmente con le possibilità economiche; 
o sostenere la scuola per iniziative volte alla promozione di stili di vita e  a favorire il 

benessere psico-fisico degli studenti. 
 
 
Titolo III — Soci 
 
Art. 5 — Requisiti di ammissione all’Associazione 
 
L’Istituto Tecnico Industriale Statale “Copernico”, e l’Istituto tecnico Industriale Provinciale , 
“Carpeggiani”, dal 7 marzo 2001  costituiscono un unico istituto statale di istruzione 
secondaria ad indirizzo tecnico, l’ITI “Copernico – Carpeggiani”. 
 
Ciò premesso possono essere soci dell’Associazione tutti gli ex-studenti dell’ITIS 
“Copernico” , dell’ITIP “Carpeggiani”, e dell’ITI “Copernico – Carpeggiani” nella loro 
totalità,  compresi coloro che, interrotti gli studi prima di conseguire il diploma di maturità, 
ne fanno richiesta e versano la quota associativa. 
Può far parte dell’Associazione tutto il personale  che ha prestato servizio presso l’ITIS, 
l’ITIP e l’ITI 
L’ammissione viene deliberata dal Comitato Direttivo. 
Ogni socio dovrà versare annualmente una quota associativa, che verrà stabilita dalla 
Assemblea e trascritta nel libro soci. 
Al termine di ogni anno scolastico il Comitato Direttivo invierà a tutti gli studenti che 
lasciano l’Istituto la proposta di adesione. 
Tutte le attività dei Soci all’interno dell’Associazione sono da considerarsi a titolo gratuito. 
 
Art. 6 — Diritti dei soci 
 
Tutti i soci hanno gli stessi diritti, in particolare tutti hanno il diritto di voto per 
l’approvazione e le modifiche dello Statuto e dei regolamenti, dei bilanci, e per la nomina 
degli organi direttivi dell’Associazione. Inoltre hanno il diritto di informazione e di controllo, 
stabiliti dalla Legge e dallo Statuto. 
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Art. 7 — Doveri dei soci 
 
I soci svolgono attività in favore dell’Associazione senza fine di lucro, nel rispetto dello 
Statuto, del regolamento interno e dei piani di lavoro concordati. 
Il comportamento verso gli altri aderenti e all’esterno dell’Associazione deve essere 
improntato all’assoluta correttezza e buona fede. 
 
 
Art. 8 — Tipi di soci 
 
L’adesione all’Associazione non può essere disposta per un periodo temporaneo, fermo 
restando in ogni caso il diritto al recesso. Sono aderenti all’Associazione: 
 
o Soci Fondatori 
coloro che hanno partecipato alla costituzione iniziale dell’Associazione stessa 
 
o Soci Onorari 
coloro che per meriti vengono nominati soci dall’Assemblea senza alcun obbligo 
di versamento della quota 
 
o Soci Ordinari 
coloro che hanno un’età superiore  ai diciotto anni. 
 
Chi intende aderire all’Associazione deve compilare il modulo di iscrizione e consegnarlo 
al Presidente o al Comitato Direttivo, versando contestualmente la quota annuale. 
I criteri di ammissione ed esclusione da socio sono stabiliti dall’Assemblea. 
 
Art. 9 — Quota associativa 
 
La quota associativa per i soci viene stabilita dall’Assemblea dell’Associazione  
Amici del “Copernico – Carpeggiani”. Le quote confluiscono nella cassa 
dell’Associazione e sono annotate nel relativo giornale. 
I soci receduti o esclusi dall’Associazione non hanno diritto al rimborso del contributo 
sociale annuale versato; le quote associative non sono trasmissibili nè rivalutabili. 
Nel caso in cui un socio risulti inadempiente al pagamento della quota associativa questo 
comporta la decadenza dallo status di socio. 
Ogni socio riceverà un tesserino di riconoscimento associativo che dovrà esibire 
quando sarà ospite  dell’Istituto. 
 
 
Art. 10 — Recesso, decadenza, esclusione 
La qualità di socio si perde per decesso, recesso, decadenza ed esclusione. 
 
Recesso: è facoltà del socio dimettersi dall’Associazione in qualsiasi momento, fermo 
           restando il rispetto dei piani di lavoro già concordati al fine di non compromettere 
           l’attività dell’Associazione. 
Decadenza: il Comitato Direttivo può sancire la decadenza del socio che non abbia 
           versato la quota associativa annuale entro il termine stabilito dall’Assemblea. 
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Esclusione: l’Assemblea a maggioranza, su proposta del Comitato Direttivo,  
               può deliberare l’esclusione dei soci che contravvengono ai doveri indicati  
               dal  presente Statuto e da quanto via via predisposto e deliberato in sede  
               di   Assemblea, previa comunicazione scritta da inviarsi al domicilio del  
               socio,  almeno trenta giorni prima della delibera di esclusione. 
 
Titolo IV — Amministrazione dell’Associazione 

 
Art. 11 — Organi di Amministrazione 
 
Sono organismi  di amministrazione dell’Associazione: 
 
 un Presidente 
 un Vice-presidente 
 un Segretario - Tesoriere 
 il Comitato Direttivo 
 
 

Art. 12 — Presidente 
 
Il Presidente rappresenta l’Associazione e compie tutti gli atti giuridici che impegnano la 
stessa e gli atti amministrativi che ne dovessero derivare. 
Il Presidente è eletto dal Comitato Direttivo al suo interno con voto palese e a 
maggioranza assoluta e rimane in carica due anni; in caso di assenza o impedimento 
viene sostituito ad interim dal vice-presidente. 
Il presidente convoca e coordina l’attività del Comitato Direttivo e convoca l’Assemblea dei 
soci, sia ordinaria che straordinaria. 
 
Art. 13 — Vice-presidente 
 
Il vice-presidente coadiuva il presidente nei suoi ruoli istituzionali e lo sostituisce qualora 
impossibilitato o assente. Le procedure di elezione sono medesime a quelle del presidente 
e permane in carica per lo stesso tempo. In caso di assenza o impedimento, viene 
sostituito ad interim dal membro del Comitato Direttivo con maggiore anzianità di carica. 
 
Art. 14 — Segretario  
 
Il Segretario conserva nella sede sociale i registri e l’archivio della Associazione; redige i 
verbali delle assemblee e dei Comitati Direttivi, le delibere e tutti gli atti e cura, con il 
Presidente, l’esecuzione delle decisioni del Comitato Direttivo. Le procedure di elezione 
sono medesime a quelle del vice-presidente e permane in carica per lo stesso tempo. 
 
Art. 15 — Tesoriere 
 
Il segretario assume anche la funzione di  tesoriere con il compito di gestire il patrimonio 
sociale e il fondo di gestione dell’Associazione. 
Egli cura e redige i Bilanci (Bilancio preventivo, Bilancio Consuntivo e Stato Patrimoniale), 
da sottoporre all’approvazione del Comitato Direttivo ed all’Assemblea dei soci per la 
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definitiva ratifica. Quando necessario, comunica la quota residua di tale fondo. Sulla base 
di motivate esigenze questa carica può anche essere ricoperta ad interim dal presidente o 
dal vice-presidente. 
 
Art. 16 — Comitato Direttivo 
 
Il Comitato Direttivo è composto da 11 membri eletti dalla Assemblea dei soci e rimane in 
carica 2 anni. 
Il Dirigente dell’ITI Copernico – Carpeggiani e il Presidente del Consiglio d’Istituto 
partecipano alle sedute del comitato direttivo in qualità di invitati permanenti senza diritto 
di voto. 
In caso di dimissioni o di decadenza di uno dei componenti l’assemblea dei soci elegge il 
nuovo componente. 
Il Comitato Direttivo si riunisce almeno due volte l’anno. 
Il Presidente convoca il Comitato Direttivo a mezzo posta elettronica contenente l’ordine 
del giorno, da recapitarsi a tutti i componenti almeno 7 giorni prima della  data stabilita, o 
almeno 3 giorni prima in caso di urgenza. 
Il Presidente presiede le riunioni del Comitato Direttivo. 
Le riunioni del Comitato Direttivo sono valide con la presenza della maggioranza dei 
componenti; il Comitato Direttivo delibera a maggioranza con voto palese. 
Il Comitato Direttivo si occupa della gestione ordinaria e straordinaria dell’Associazione, 
predispone i regolamenti, i bilanci preventivi e consuntivi, i piani di lavoro e le relazioni da 
presentare all’Assemblea. 
Il Comitato Direttivo può istituire gruppi di lavoro per la promozione e lo sviluppo di 
specifiche attività dell’Associazione e può delegare parte delle sue funzioni ai suoi soci 
componenti. 
 
Art. 17 — Assemblea dei soci 
 
L’Assemblea è composta da tutti i soci dell’Associazione in regola con il versamento delle 
quote sociali. 
L’Assemblea può essere ordinaria o straordinaria. 
L’Assemblea ordinaria si riunisce almeno una volta all’anno, per l’approvazione dei bilanci 
consuntivo e preventivo e, quando in scadenza, per l’elezione dei membri del Comitato 
Direttivo. 
Qualora il Presidente lo ritenga opportuno, o quando ne sia fatta richiesta da almeno la 
metà più uno dei soci, e nei casi previsti dalla Legge, i soci potranno essere convocati in 
Assemblea straordinaria. 
L’Assemblea è convocata in seduta straordinaria per: 
 

 proporre e deliberare modifiche allo Statuto 
 
 deliberare sulla revoca del mandato al Presidente o al Comitato Direttivo 
 
 deliberare lo scioglimento dell’Associazione e le modalità di liquidazione 
 
 nominare il liquidatore 
 
 deliberare sulla devoluzione dei beni in caso di scioglimento, cessazione e di 

           estinzione dell’Associazione 



Pagina 6 di 7 

 
 deliberare su ogni altro argomento di particolare interesse, gravità ed urgenza, 

           posto all’ordine del giorno. 
 
Nell’ipotesi di convocazione per modifiche statutarie, l’avviso di convocazione deve 
contenere l’indicazione degli articoli da modificare con il testo delle modifiche proposte e la 
deliberazione deve avvenire con i voti dei due terzi dei presenti. 
Il Presidente dell’Associazione convoca l’Assemblea a mezzo posta elettronica o 
telefonicamente almeno 15 giorni prima della data prevista. 
L’Assemblea è presieduta dal Presidente dell’Associazione. 
L’Assemblea è regolarmente costituita in prima convocazione con la presenza di metà più 
uno dei soci; in seconda convocazione l’Assemblea è validamente costituita qualunque sia 
il numero dei partecipanti. 
L’Assemblea delibera a maggioranza dei voti dei presenti. Il voto non è delegabile. 
L’Associazione garantisce l’eleggibilità libera degli organi amministrativi, il principio del 
voto singolo di cui all’art. 2532 comma 2 del codice civile e la sovranità dell’assemblea dei 
soci. 
 
Art. 18 — Verbali 
 
Le riunioni dell’Assemblea e del Comitato Direttivo vengono verbalizzate dal Segretario sui 
relativi libri sociali, consultabili dai soci previa richiesta scritta al Presidente. 
 
Titolo V — Patrimonio ed esercizio finanziario 
 
Art. 19 — Patrimonio dell’Associazione 
 
Il patrimonio dell’Associazione è costituito da: 
 

 beni mobili ed immobili di proprietà dell’Associazione; 
 eventuali fondi di riserva costituti con le eccedenze di bilancio; 
 eventuali erogazioni, donazioni, lasciti. 
 

Art. 20 — Fondo di gestione 
 
Le entrate dell’Associazione sono costituite da: 
 

 quote associative; 
 
 ricavati di manifestazioni, contributi a sostegno generico dell’Associazione e/o 

           finalizzati a specifiche attività. 
 
Art. 21 — Esercizio finanziario 
 
Il patrimonio sociale e il fondo di gestione hanno l’unico scopo di finanziare e supportare le 
attività dell’Associazione; ai sensi dell’art. 37 del Codice Civile, non sono divisibili prima 
dell’effettivo scioglimento dell’Associazione e nessuno socio può richiederne la divisione e 
l’assegnazione delle quote. Tale insieme viene affidato al Tesoriere, che dovrà sincerarsi 
del suo utilizzo. 
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L’esercizio finanziario si chiude al 30/09 di ciascun anno. 
Entro la fine del mese di settembre di ogni anno il Tesoriere redige il bilancio preventivo 
che viene sottoposto al Comitato Direttivo per la sua approvazione. Analogamente, entro 
la fine del mese di settembre di ogni anno il Tesoriere redige il bilancio consuntivo e lo 
stato patrimoniale che viene sottoposto al Comitato Direttivo per la sua approvazione. 
Entrambe le bozze di bilancio verranno quindi sottoposte all’approvazione dell’Assemblea 
da convocarsi entro i primi quattro mesi di ciascun anno sociale. 
I bilanci sono consultabili dai soci presso la sede legale nei dieci giorni che precedono 
l’Assemblea di approvazione. 
E’ fatto divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione nonché 
fondi, riserve o capitale durante la vita dell’Associazione, salvo che la destinazione o la 
distribuzione non siano imposte dalla Legge. 
 
Art. 23 — Patrocini 
 
Enti locali, Istituzioni, privati, fondazioni e organizzazioni potranno formalizzare il loro 
sostegno all’Associazione attraverso la formula del patrocinio, sia in forma gratuita che 
concorrendo con contributi e donazioni. 
Il patrocinio verrà pubblicizzato nei documenti dell’Associazione. 
Rappresentanti degli enti patrocinanti potranno essere invitati alle assemblee e/o 
convocati per specifiche riunioni. 
 
Titolo VI — Scioglimento e liquidazione 
 
Art. 23 — Scioglimento dell’Associazione 
 
Per lo scioglimento dell’Associazione e la devoluzione del patrimonio occorre il voto 
favorevole di almeno tre quarti dei soci; se necessario si provvede alla nomina di uno o più 
liquidatori . 
In caso di scioglimento dell’Associazione, il patrimonio sarà devoluto all’ITI “Copernico – 
Carpeggiani”. 
 
 
Art. 24 — Clausola compromissoria 
 
Ogni eventuale controversia, che dovesse sorgere fra soci o fra soci e Associazione o suoi 
organi, riguardo l’interpretazione o l’applicazione del presente Statuto e delle delibere degli 
organi dell’Associazione, dovrà essere devoluta ad un Collegio arbitrale composto di tre 
membri, due scelti dalle parti ed il terzo d’accordo fra esse. 
Il Collegio arbitrale deciderà informalmente secondo equità ed il suo giudizio sarà 
inappellabile. 
 
 
 


